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editoriale / editorial

by Ferruccio Gard

QUANDO
LARTE
SEMINA
SPERANZA

ara la bellezza a salvare un mondo

martoriato dagli orrori delle guerre e

minacciato dai mutamenti climatici?
Per piacere, non facciamo ridere.
Perd ci & lecito, & anzi doveroso non arrendersi.
Larte ci pud aiutare e va diritto al cuore
e al cervello (di chi ce I'ha) il messaggio
dell'artista filosofo Cen Long, al quale Crux
Art Foundation dedica la mostra “Seminare
speranza”, trasferita a Venezia dopo il successo
alla prestigiosa Accademia Delle Arti del
Disegno di Firenze, della quale & presidente
I'autorevole storica dell’arte Cristina Acidini,
che ha voluto presenziare all'inaugurazione
veneziana. Per le sue implicazioni filosofiche
Cen Long, secondo gli intellettuali cinesi, & il
pill prestigioso artista del Paese del Dragone.
Curata da Metra Lin e Laura Villani e aperta
sino al 24 novembre a Palazzo Querini, in Calle
Lunga San Barnaba 2691, la mostra invita a
profonde riflessioni. Con oltre 100 quadri di
grandi dimensioni, Cen Long auspica, grida
e invoca con forti e rigorose pennellate un
mondo diverso che — come sottolinea Laura
Villani - poggi finalmente le basi sul concetto di
umanita, pace e gentilezza fra i popoli di tutto
il pianeta, senza pill frontiere e conflitti. | suoi
quadri cercano di «raccontare le sofferenze
umane, le sofferenze della vita», esprimendo
un senso di disorientamento e stordimento,
«ma il tutto sempre con uno sguardo rivolto
verso la bellezza del creato, della vita”. “La sua
missione — conclude Laura Villani - & quella
di seminare speranza in un futuro migliore”.
Una mostra che tocca nel profondo. La nostra
speranza e che altri artisti dei cinque continenti
accolgano e diffondano, con le loro opere, il
commovente, umanissimo messaggio di Cen
Long.
L'unione fa la forza, recita un saggio proverbio.
E, perché no, anche nel mondo dell’arte...
Coraggio, mettiamoci tutti, artisti (e non) a
seminare speranza.

VWHEN ART
SOWS
HOPE

Will Beauty be able to save this world tormented
by the horrors of war and threatened by climate
change? Please, don’t make me laugh. It is
justified, even dutiful, though, not to give up.

Art may help and strike the heart and mind (of
whom has got a mind) — that is the message of
artist-philosopher Cen Long, to whom Crux Art
Foundation devoted an exhibition by the name
“Sowing Hope”, moved to Venice after the success
in the prestigious Arts Academy of Drawing in
Florence whose chairperson is the authoritative
art historian Cristina Acidini who attended the
presentation in Venice.

Because of its philosophical implications, Cen Long
is the most prestigious artist in China, according
to intellectuals and peers. Curated by Metra Lin
and Laura Villani and open until 24th November at
Palazzo Querini, Calle Lunga San Barnaba 2691,
the exhibition invites deep thoughts.

With more than one hundred large-scale paintings,
Cen Long hopes, shouts and invokes with strong
and rigorous brushstrokes a different world that -
as Laura Villani points out — would eventually rest
its foundations on the concept of humanity, peace,
and kindness among people all over the planet,
with no more borders and conflicts.

Long’s paintings seek to “recount the human
suffering, the misery of life,” expressing
disorientation and daze, “but everything with

a view on the beauty of creation and life.” “Its
mission,” Laura Villani concludes, “is to sow hope
in a better future.”

That is a decisively poignant exhibition.

We hope other artists from the five continents will
welcome and spread Cen Long's moving, humane
message with their works.

Unity is strength, goes a wise proverb. And, why
not, even in the art world....

Courage, let us all, artists (and non-artists), sow
hope.



WORKS BY CEN LONG ON DISPLAY AT “SOWING HOPE” EXHIBITION

a redazione di
| ArtStyleMagazine nelle per-

one del suo editore Cristian
Contini, del direttore Ferruccio
Gard e del vice direttore Andrea
Maurizio Campo, piange la recen-
te scomparsa di Alba Gonzales.
E stata e rimarra una grande e
stimata artista in ambito
italiano ed internazionale.
Con I'affetto che ci legava ad
Alba, esprimiamo alla famiglia il
nostro pitl sentito cordoglio.

The editorial staff of ArtStyleMagazine in the persons of its publisher Cri-
stian Contini, editor Ferruccio Gard, and deputy editor Andrea Maurizio
Campo, mourns the recent departure of Alba Gonzales.

She was and will remain a great and esteemed artist in Italian and in-
ternational circles.

With the affection that bound us to Alba, we express our deepest condo-
lences to her family.

As il colibri

il colibn

by Andrea M. Campo

BALTHUS, 1933

I'inferenza del lettore, seppur non

cercata, guida la narrazione verso il
lettore stesso, verso il suo mondo. E
uno spazio inviolabile dove il piccolo, il
definito, il perfetto portano con sé quel
capitale di senso del quotidiano che
possiede, tra le sue trame, I'universale,
quel significato altro che & proprio della
condizione umana. Ed ¢ cosi che I'arrivo
di un vecchio amico cieco della moglie
possa diventare il pretesto per svelare
e piccole miserie nascoste nell'animo
di Robert, protagonista di Cattedrale
(1981), iconico racconto breve di Ray-
mond Carver. Il celebre autore americano
condivide con Balthus, pseudonimo del
pittore polacco Balthasar Klossowski de
Rola, I'uso del dettaglio - e del concetto
di immediatezza come presupposto del
reale- per scavare quello spazio in cui il
lettore-spettatore andra alla ricerca del
senso: cosi € per la puntuale istantanea
di una strada affollata di citta (La Rue,
1933), dove la meticolosita dei dettagli
richiama a quell’eterno presente che &
proprio del contingente, di quella relazio-
ne ambivalente tra reale e interpretazio-
ne del reale. Le figure pero, a differenza
degli uomini di Carver che si fanno
puntelli del loro perfetto microuniverso,
appaiono sospesi in un teatro onirico,
una dimensione priva di coordinate
temporali che li costringe a un eterno
presente, un tempo che non ha evento
perché esterno al racconto, un tempo
suggerito ma non esplicitamente dichia-
rato, un tempo che non vuole immagini
ma simboli. Carver invece frammenta
la realta per restituirla nelle sue zone
d’ombra: le solitudini, le incertezze, la
complessita dell’ordinario sono solo
I'increspatura sulla superficie del vero
che lascia, dell'uomo, solo una carcassa
scarificata. Lopera di Balthus percorre il
perturbante con un sottotesto ambiguo,

| n ogni storia ¢'& un punto in cui

un libro, un quadro.
A book, A painting

RAYMOND CARVER
CATTEDRALE, 1983

un mistero non immediatamente eviden-
te che allude e sottintende e moltiplica;
Carver, viceversa, vuole allontanarsi
sottraendo lasciando sempre tutto alla
parola. Purché sia quella giusta.

The reading process is an inviolable
space where the small, the definite,

and the perfect carry that amount of
meaning that possesses, in its texture,
the universal, other meaning that
alludes to the human condition. So, the
arrival of an old blind friend of his wife
may become the pretext for unveiling
the small miseries hidden in the soul

of Robert, the protagonist of Cathedral
(1981), Raymond Carver's iconic short
story. The celebrated American author
shares with Balthus, the use of detail
and the concept of immediacy as an
assumption of the real to delve into the
space in which the reader-spectator will
search for meaning. The timely snapshot
of a crowded city street (La Rue, 1933),
features details that eternal present
that is proper to the incidental, that
ambivalent relationship between the real
and its interpretation.

However, the characters, unlike Carver's
men who make themselves props of
their perfect micro-universe, appear
suspended in a dreamlike, timeless
theater that forces them into an eternal
present, an uneventful time because it
is external to the story, a time suggested
but not explicitly stated. Besides, Carver
breaks reality into pieces to restore it

in its blurred and ambiguous areas
using perfect words: the loneliness, the
uncertainties, and the complexity of the
ordinary are only the surface of the real
where man ends up like a discarded
carcass. Balthus's work traverses the
uncanny with an ambiguous subtext, a
mystery not immediately apparent that
alludes, implies, and multiplies.
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NASCO RICONOSCENTE

om'e bella e solare Andrea
C Delogu! Due occhi da cerbiatta

che esplodono in una risata con-
tagiosa e una capacita comunicativa
che va oltre le parole.
Si & appena rimessa le decollete tacco
12, tolte nel corso della precedente
intervista ("e un salvavita, da donne
mi capirete") e ora sta scherzando con
me sulla terrazza dell'Hotel Excelsior, al
Lido di Venezia.
L'occasione ¢ la presentazione dello
short film "A voce nuda" di Mattia
Lobosco, progetto targato Rai Cinema
in collaborazione con la Polizia di Stato
che si propone di veicolare alle nuove
generazioni messaggi importanti uti-
lizzando la creativita di giovani registi
e I'appeal di talent come Mr Rain e
Andrea. Larossa interpreta |'insegnante
di musica della protagonista (Ginevra
Francesconi), un ruolo "da adulta”,
come lo definisce lei stessa, in sintonia
con il percorso di vita che sta vivendo,
illustrato con ironia e bravura nello
spettacolo teatrale "40 e sto".

Conduttrice, attrice, canta pure bene...

SUMMER - FALL 2024

Che lei sia eclettica si era capito, ma
c'e un ambito in cui si muove con mag-
gior disinvoltura o la diverte di pit?

"Il palco mi fa sempre e comunque
divertire, mi piace molto il live. Amo an-
che la radio, che ti costringe ad essere
te stessa, e tutto cio che & comunica-
zione. Ogni occasione per mettersi alla
prova, per me, rappresenta un‘occasio-
ne importante".

Sicuramente era padrona della

scena ai Tim Summer Hits, il fortunato
programma dell'estate che le calza a
pennello...C'é un aneddoto legato a
quell'esperienza che vuole raccontarci?

"Riguarda Nek, mio straordinario
compagno di viaggio. Finendo la diretta
all'una di notte quando i ristoranti
erano tutti chiusi, da bravi romagnoli,
facevamo scorte di piadine nei camerini
per poi mangiarle dure e secche. Mi
diverte molto ricordarlo...".

E una persona vera, senza filtri, c'é un
lato nascosto di Andrea che nessuno di

by Barbara Carrer

ANDREA DELOGU WITH NEK

noi conosce?

"Certo: il piu fragile. Per non essere
attaccata, aggredisco anche in modo
giocoso, facendo delle battute. Quello
del crescere e cambiare & un percorso
interessante. Sono affascinata da cio
che mi sta succedendo: anche se prima
sembravo pitl sicura, in realta lo sono
pit adesso".

Che valore da alla riconoscenza?

"Nasco riconoscente perche le persone
che fanno parte del tuo percorso sia
emotivo che lavorativo devono essere
ricordate. Non sopporto chi dimentica
['aiuto ricevuto; per questo menziono
sempre Renzo Arbore, Marco Giusti,
Paola Marchesini che ha dato il via alla
mia carriera in radio. Vorrei fare un libro
su tutti loro...".




iR

Ha partecipato, insieme a Mr Rain,
allo short film "A voce nuda". Di cosa
tratta?

"Si parla di uso consapevole della tec-
nologia, illustrato attraverso la storia
di Camilla, aspirante cantante vittima
di sextortion, ricatto a sfondo sessuale
realizzato mediante il web".

Un tema che le sta a cuore?

"Lo ritengo fondamentale. Ho un
fratello di sedici anni che, come tutti

i suoi coetanei, vive attaccato al cel-
lulare. Quando la produttrice e amica
Emanuela Cacciamani mi ha proposto
questo progetto, la risposta immediata
@ stata: io ci sono. A volte, le occasioni
fortunate capitano alle belle persone
che si uniscono e mettono insieme le
loro energie e voci".

Cosa la aspetta nei prossimi mesi?
“La tournée di " 40 e sto", spettacolo

teatrale che racconta le donne alla
soglia dei 40 anni, ma piace molto

A

- Eh

T

anche agli uomini, e tutto quello che
di interessante arrivera. Non pongo
limiti...".

How beautiful and beaming Andrea
Delogu is! Two doe eyes that burst into
contagious laughter and a communica-
tion skill that goes beyond words.

She is joking with me on the terrace

of the Hotel Excelsior, at the Venice Lido.
The occasion is the presentation of

the short film A voce nuda by Mattia
Lobosco, a Rai Cinema-branded project
in collaboration with the State Police
aimed at disseminating important
messages to new generations, using
young directors’ creativity and the
appeal of talents such as Mr. Rain and
Andrea. Andrea plays a music teacher,
an "adult" role, as she calls it, in

tune with the life she is experiencing,
illustrated with irony and skill in the
play 40 and I'm Good.

Host, actress, even good singer... Of
course, you are eclectic. Is there one

CREDITS: COMPAGNIA DELLA BELLEZZA

area in which you move with more ease
or enjoy it more?

"l enjoy the stage all the time. | enjoy
live performances. | also love radio,
where you need to be yourself, and
everything that is communication. |
grab every opportunity to challenge
myself."

You certainly owned the stage at Tim
Summer Hits, the successful radio pro-
gram that fits you perfectly.... Is there
an anecdote in that experience that you
would like to tell?

"There is one, it's about Nek, my extra-
ordinary traveling companion. Finishing
the live broadcast at 1 a.m. when the
restaurants were all closed, like good
Romagna people, we would stock up

on flatbread in the dressing rooms and
then eat them hard and dry. | enjoy
remembering that."

What value do you place on gratitude?

"l am born grateful because people
who are part of your journey, both
emotionally and professionally, should
be remembered. | can't stand people
who forget the help they received; that's

As

why | always mention Renzo Arbore,
Marco Giusti, and Paola Marchesini
who started my career in radio. | would
like to make a book about all of them."

You participated in the short film In a
Naked Voice. What is it about?

"It's about the conscious use of
technology, seen through the story of
Camilla, an aspiring singer who is a
victim of sextortion, and sexual digital
blackmail."

An urgent issue today.

"l consider it fundamental. | have a
16-year-old brother who lives attached
to his cell phone. When producer and
friend Emanuela Cacciamani proposed
this project to me, the immediate
response was I'm there. Sometimes,
lucky opportunities happen to beautiful
people who come together and put their
energies and voices together."

Do you have any future projects?
"Atour of 40 and I'm Good, a play about
women in their 40s. Men also like it very

much, and everything interesting will
come. | don't set any limits."

11
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by Camilla M.
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LINA MANGO
SNCCESS MADE M
CAREFREE AGAIN

IL SUCGESSO-MI HA RIDATO LA SPENSIERATEZZA PERDUTA

a musica I'ha respirata ancora
I_prima di nascere (¢ figlia della

cantautrice Laura Valente e del
grande Pino Mango, scomparso nel
2014), ma vive in continua ricerca. Di
nuovi stimoli, di suoni, collaborazioni.
E proprio dal fortunato incontro con
due pezzi da novanta come Madame
e Dardust nasce il brano "La noia",
vincitore del 74mo Festival di Sanremo
(insieme al Premio Lucio Dalla e
Giancarlo Bigazzi), ma non scritto per
partecipare alla kermesse.
Su quel palco, Angelina Mango &
salita in punta di piedi, forte del suo
talento e dell' istantanea intesa con
I'orchestra. Decisiva per la vittoria
si & rivelata, tuttavia, I'emozionante
esibizione nella serata delle cover, una
sorta di virtuale duetto con il padre
sulle note de "La rondine".
Dal secondo posto ad Amici 2023, il

SUMMER - FALL 2024

ciclone Angelina non si & mai arrestato
(dischi di platino, tour sold out, boom
di visualizzazioni, Eurovision Song
Contest) e a chi le domanda se il tra-
volgente successo I'abbia cambiata,
I'enfant prodige di Lagonegro risponde
senza esitazioni: "Mi ha restituito

la spensieratezza di quando ero
bambina e gia sapevo di voler fare la
cantautrice".

Da 22enne esordiente tra i big come
ha vissuto l'esperienza sanremese?

“Mi sono davvero divertita, spero sia
arrivato al pubblico.Desideravo che

da quello scambio con |'orchestra e

la platea emergesse il mio senso di

liberta".

Se lo aspettava?

"Ho portato su quel palco tutta me
stessa anche se solo un anno fa non
avrei pensato di poterci salire".

E pessimista?

"Tendo ad abbassare le aspettative,
ma ho lavorato molto su me stessa

imparando a vedere il positivo nelle
cose negative. Vorrei non scordarmi
mai di farlo...".

Parliamo di "La noia", brano in
cui malinconia e gioia sembrano
coesistere...

"Non era destinato a Sanremo, ma
quando I'ho sentito ho compreso
che era tutto quello che avrei voluto
portare sul palco dell' Ariston".

Com'é nato il sodalizio con Madame?

“In studio. L'ho sempre ammirata,
come Dardust, ma ad impressionarmi
sono stati la sua saggezza e I'animo
forte. Mi sono fidata di lei e lei di me".

L'idea dell'omaggio a papa nella
serata delle cover invece?

“Non & stata una cosa emotivamente
semplice, ma ho deciso di seguire il
cuore".

Mamma al Festival che le ha detto?

"Prima di esibirmi ho avuto un pianto
di sfogo e lei, al telefono, mi ha tran-

quillizzata con queste parole: "Il palco
¢ casa tua, goditela".

In famiglia chi ha pesato di pit nella
sua vita artistica: lei o papa?




“In quella professionale non saprei,
in quella personale entrambi in modo
significativo”.

Pino Mango, con le sue atmosfere, ci
faceva sognare... Se potesse collocare
"La noia" in un luogo immaginario,
quale sarebbe?

"Una sagra di paese. Sono cresciuta a
Lagonegro, paesino della Basilicata.
Ascoltando questa cumbia, desideravo
si sentissero il calore, I'odore e I'ener-
gia della mia terra".

Cosa le ha dato I'esperienza ad
"Amici"?

"Si & rivelata un'utile lezione di vita e
un modo per farmi conoscere al gran-
de pubblico anche se, per un artista,

la cosa fondamentale & farsi le ossa,

indipendentemente da dove".

E abituata da sempre ad esibirsi con
['orchestra, come si é trovata con

quella di Sanremo?

"Fin dalle prime prove si & svilup-
pata con i musicisti un‘alchimia
meravigliosa e divertente. Durante
I'esibizione cercavo i loro sguardi, mi
nutrivo di quest' intesa".

Ama sperimentare generi musicali
diversi?

“La musica & uno spazio libero. Il nes-
S0 S0n0 i0 che mi ¢ci muovo in mezzo.
Questo mi fa sentire straordinaria-
mente libera".

Il successo dirompente ed improvviso
I'ha cambiata?

"Assolutamente si. Dopo un' adole-
scenza triste, sono tornata spensierata
come quando ero bambina e gia con-
sapevole che avrei vissuto di musica”.

She breathed music even before she
was born (she is the daughter of
singer-songwriter Laura Valente and
the great Pino Mango, who passed
away in 2014), but she is in constant
search - new stimuli, sounds, collabo-
rations. Thanks to the encounter with
Madame and Dardust the song La noia
(Boredom) was born and won the 74th
Sanremo Festival.

On that stage, Angelina Mango climbed
on tiptoe, strong in her talent, and
instantly tuned with the orchestra.
Since her second place at Amici TV
show 2023, the “Angelina whirlwind”
has never stopped (platinum records,
sold-out tours, booming views, Euro-
vision Song Contest). Those who ask
her if the overwhelming success has
changed her, the enfant prodige replies
“It has returned my carefree feeling of
when | was a child and already knew |
wanted to be a singer-songwriter."

As a 22-year-old rookie among the big
ones, what did you expect from the
Sanremo experience?

| really enjoyed it; | hope it got through
to the audience. | wanted my sense of
freedom to emerge from that exchange
with the orchestra and the audience.

| brought my whole self to that stage
even though only a year ago | wouldn't
have thought | could get up there.

Are you a pessimist or an optimist?

| tend to lower my expectations, but I've
worked a lot on myself learning to see
the positive in negative things. I'd like
to never forget that.

Let’s talk about “Boredom”, a song

in which melancholy and joy seem to
coexist. ...

As

The song was not intended for Sanre-

mo, but when | heard it, | realized that
it was everything | wanted to bring to

the Ariston stage.

The idea of the tribute to Dad on the
cover night instead?

[t was not simple, emotionally
speaking. | decided to follow my heart,
though.

In the family, who has weighed more
heavily in your artistic life: Mum or
Dad?

In the professional one | don't know, in
the personal life both significantly.

Pino Mango, with his atmospheres,
used to make us dream.... If you could
place La noia" in an imaginary place,
what would it be?

Avillage festival. | grew up in
Lagonegro, a small town in Basilicata.
Listening to this cumbia, | wished the
audience could feel the warmth, smell,
and energy of my land.

Do you love experimenting with different
music genres?

Music is a free space. | am the con-
nection moving through it. That makes
me feel extraordinarily free.

Has the disruptive and sudden success
changed you?

Absolutely. After a sad adolescence, |

came back as carefree as when | was
a child and aware that | would live off
music.
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MAESTA DELLE VE'I'I"E I SOGN'-DI .UN’ANIMA INQUIETA

ernina, Adamello, Marmola-

da, Ortler, Mosele, Lyskamm,

Bruggerhorn o Weisshorn, a ogni
rilievo alpino ¢ riservata una visione
pittorica che pare “umanizzi” roccia
e nevi, dotandole di spiritualita e voci
utili alla comprensione del loro essere
parte dell’universo e, al tempo stesso,
mondo compiuto in sé, che nella sua
maestosita trova ragion d’essere
e a niente deve sottostare grazie a
un’intrinseca assertivita. Inventate,
fermate dalla memoria fotografica o
colte dal vero, le rappresentazioni si
aprono alla vista mixando il blu del
cielo, il bianco-azzurro della neve, il
bruno e il violetto della pietra, il giallo
ocra, il rosso aranciato e il verde cupo
della vegetazione fissata nelle sue
evoluzioni con il trascorrere delle ore e
I'avvicendarsi delle stagioni.
Sandra Tenconi raccoglie la tradizione
del naturalismo lombardo che parte
dal Piccio, passa da Emilio Gola e
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culmina in Ennio Morlotti sviluppando
la linea, sospesa in funambolico equi-
librio, fra figurazione e astrazione, fra
immagine e sublimazione nel colore

e nella luce, in punta di pennello e
d'anima.

|artista, allieva di Aldo Carpi e Do-
menico Cantatore a Brera, appartiene
infatti alla tradizione del paesaggismo
pur spingendosi nella direzione di

un lirismo cosmico che trascende il
dato di natura e si spinge la dove lo
sguardo si perde nell'infinito. Ma per
Tenconi non si tratta di Romanticismo
alla Friedrich, ovvero di estatica am-
mirazione al cospetto di vasti e lontani
orizzonti, bensi di un tuffo quasi fisico
nella visione naturale, il che significa
anche confidente abbandono. Sia che
si tratti di cime d’alte montagne, di
vallate, di calanchi o di roccoli — in
particolare, il Roccolo Moroni di Bosco
Valtravaglia, scoperto da Tenconi negli
anni Cinquanta e mai abbandonato —,

raffigurati a rapido tratto di penna o di
matita, come organismi vivi, densi di
dettagli micro botanici che pulsano di
vita: tronchi di carpini, fronde, foglie,
arbusti, radici, felci, il tutto disposto
in aggrovigliato e suadente disordine,
la dove volatili e piccoli animali si
celano alla vista dei cacciatori. La
“vita nell'arte”, che I'artista varesina
ha perseguito in oltre sessant’anni

di ricerca espressiva — e continua
instancabilmente a perseguire —, si
riversa in rappresentazioni intrise di
un sentimento di laica religiosita, che
pulsa intensamente lasciando intuire
la sua potenza rigeneratrice, come se
da un momento all’altro il sottobosco
dovesse aprirsi alla vista e svelare i
suoi piccoli e grandi segreti.
Inquietudine e speranza, timore e
ansia di certezze si fronteggiano oggi
nelle opere esposte a Milano nella
mostra “Il significato dell'immagine.
Sandra Tenconi”, allestita nelle sale

del Museo di Storia Naturale e curata
da Paolo Biscottini. “Cosa sono le
montagne, i ghiacciai, le vaste prate-
rie, se non la ricerca di un'immagine
capace di rappresentare il senso
profondo dell’esistenza?”, scrive il cu-
ratore, che nel tempo ha sviluppato un
solido rapporto di amicizia e stima con
la pittrice. Una quarantina le opere
esposte, fra le quali predominano le
grandi tele di soggetto montano. Una
parete a sé & riservata invece ai Teddy
Bear, gli orsetti dell'infanzia, anch’es-
si parte di un micro cosmo diviso fra
natura e memoria che Tenconi ama
coltivare come elemento portante della
sua espressivita. Lo stesso che trapela
anche dai piccoli disegni dal titolo
Forme sospese, realizzati dall’artista
al tempo della pandemia, e in buona
parte donati a conoscenti e amici:
come messaggio di conforto e invito
alla fiducia nel futuro del pianeta e nei
suoi tesori.



Bernina, Adamello, Marmolada, Ort-
ler, Mosele, Lyskamm, Bruggerhorn, or
Weisshorn, each Alpine peak has its
own pictorial vision that humanizes
rock and snow, endowing them with
spirituality and voices which make
them part of the universe while
accomplishing worlds in themselves.
Invented, immortalized by photo-
graphy, or represented by mixing the
blue of the sky, the white blue of the
snow, the brown and violet of the sto-
ne, the yellow ochre, the orangey red,
and the dark green of the vegetation
fixed painting witnesses the passing
hours and the season change.
Sandra Tenconi picks up the tradition
of Lombard naturalism that starts
with Piccio, passes through Emilio
Gola and culminates in Ennio Morlotti
by developing the line, suspended in

acrobatic balance, between figuration
and abstraction, image and sublima-
tion in color and light, at the tip of
the brush and the soul.

As a former student of Aldo Carpi and
Domenico Cantatore at Brera, Tenconi
belongs to the tradition of landscape
painting while pushing towards a
cosmic lyricism that transcends na-
ture and reaches infinity as far as the
gaze can go. But for Tenconi this is
not Friedrich-like Romanticism, that
is, ecstatic admiration before vast
and distant horizons, but a plunge

— almost physical — into natural
vision, which also means confident
abandonment. Be they high mountain
peaks or valleys, gullies and roccoli
(bird hunting lodges) depicted in
rapid pen or pencil strokes as living
organisms, they are dense with

microbotanical details pulsating with
life: hornbeam trunks, foliage, leaves,
shrubs, roots, ferns, in tangled and
persuasive disorder, where birds and
small animals hide from the hunters'
view. The "life in art," which the
Varese artist has tirelessly pursued
in more than sixty years of expressive
research is poured into represen-
tations imbued with a feeling of
intense, pulsating, secular religiosity,
letting us sense its regenerative
power, as if the undergrowth should
open up to view and reveal its small
and great secrets.

Restlessness and hope, fear and
longing face each other today in

the works on display in Milan in the
exhibition "Il significato dell'imma-
gine. Sandra Tenconi," (The Meaning
of Image. Sandra Tenconi) set up in

As

1) L'ORTLER, 2023
ACRYLIC ON CANVAS
CM. 80 X120

2) CIME TEMPESTOSE, 2022
ACRYLIC ON CANVAS
CM. 80 X120

3) IL GHIACCIAIO DI SESVENNA, 2023
ACRYLIC ON CANVAS
CM. 29 X 29

4) TEDDY BEAR N. 4, 2021
ACRYLIC ON CANVAS
CM. 30 X 30

5) FORME SOSPESE N. 52, 2020
PEN DRAWING ON PAPER
CM. 18,2X 16,2

the halls of the Museum of Natural
History and curated by Paolo Biscot-
tini. "What are mountains, glaciers,
vast prairies, if not the search for an
image capable of representing the
profound meaning of existence?" wri-
tes the curator and longtime friend
of the artist. On display, there are
forty works including large canvases
of mountain subjects. A special

wall is reserved for the Teddy Bears,
which are now divided between
nature and memory. Tenconi loves
cherishing them as a supporting
element of her expressiveness. The
teddy bear microcosm also transpires
from Suspended Shapes, the small
drawings made during the pandemic,
and largely donated to friends as a
message of comfort and to trust the
planet’s future and its treasures.
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1) BARCA, 1980-81
MARBLE, SOIL AND TREE
CM. 175X 230 X 87,5

2) COLONNA, 1972
MARBLE
CM. 30 X 700 X 30

presentato, dal 4 aprile al 20

luglio 2024, Hidetoshi Nagasawa.
1969-2018, una grande retrospettiva
a cura di Giorgio Verzotti, dedicata a
uno dei pit grandi artisti operanti in
[talia dalla fine degli anni Sessanta.
Attraverso una selezione di circa
40 opere, I'esposizione intende
documentare in sintesi I'intero arco
dell'attivita dell’artista: dai video che
testimoniano le sue performances de-
gli inizi (per certi versi affini alle ope-
razioni delle coeve Land e Body Art),
passando per le prime sculture, dove
il gesto & sempre implicato come
prima matrice, fino ad approdare alle
sculture di grandi dimensioni spesso
giocate su equilibri arditi — che sono
state la cifra pill tipica di Nagasawa.
Hidetoshi Nagasawa (1940-2018),
giapponese di origine benché nato

I-a BUILDING Gallery di Milano ha

3) HIDETOSHI NAGASAWA

BARCA, 1983-1985

BRASS AND PAPER

CM. 60 X 350 X 80

IN DIALOGO CON CINQUE RARISSIMI
TAPPETI “TINTORETTO”

GALLERIA MOSHE TABIBNIA, MILANO
PH. MICHELE ALBERTO SERENI

in Manciuria (Repubblica Popolare
Cinese) ma italiano d’adozione,
visse nel nostro Paese per pill di
cinquant’anni, arrivando in bicicletta
a Milano nel 1967. Entrd in contatto
con artisti quali Enrico Castellani,
Antonio Trotta, Mario Nigro e soprat-
tutto Luciano Fabro, con cui fondo a
Milano la Casa degli Artisti.

In quei primi anni partecipo alle
ricerche piu radicali dell’epoca,

per poi dedicarsi al linguaggio
specificamente scultoreo, ma sempre
con un intento innovativo. [l maggior
contributo di Nagasawa ai linguaggi
dell’arte occidentale ¢ stato il tenta-
tivo di fusione fra la nostra cultura
e quella orientale, attraverso impro-
babili e arditi equilibri. Un tentativo
assolutamente riuscito e produttivo
di opere di grande valore formale.

4) HIDETOSHI NAGASAWA

DISEGNO CON RAME, 17/02/2018
COPPER, PENCIL AND INDIAN INK ON
PAPER

CM. 50 X 36,5

PH. ILARIA MAIORINO

The BUILDING Gallery in Milan pre-
sented Hidetoshi Nagasawa 1969-
2018, from 4 April to 20 July 2024,
in a major retrospective curated by
Giorgio Verzotti, dedicated to one of
the greatest artists working in ltaly
since the late Sixties.

Through a selection of about forty
works, the exhibition intends to
document synthetically the entire
span of the artist's activity — from
the videos that testify to his early
performances (in some ways similar
to the operations of the contempo-
rary Land and Body Art), through
the first sculptures, where gesture
is always implied as matrix, to the
large-scale sculptures often played
on audacious balances - which
have been Nagasawa's most typical
feature.

Hidetoshi Nagasawa (1940-2018),
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5) ARIADNE, 2009
MARBLE
CM. 50 X 200 X 100

1,2,5) INSTALLATION VIEW
HIDETOSHI NAGASAWA. 1969-2018,
BUILDING, MILANO

PH. MICHELE ALBERTO SERENI

Japanese by origin although born in
Northeast Chinese Donghei (People's
Republic of China) and Italian by
adoption, lived in our country for
over fifty years, arriving by bicycle in
Milan in 1967. He met artists such
as Enrico Castellani, Antonio Trotta,
Mario Nigro, and especially Luciano
Fabro, with whom he founded the
House of Artists in Milan.

In those early years, he participated
in the most radical research of the
time and then devoted himself to
specifically sculptural language,
always with an innovative intent.
Nagasawa's greatest contribution

to the languages of Western art was
his attempt to fuse our culture with
that of the East, through improbable
and daring balances. Nagasawa’s
successful attempt produced works
of great formal value.
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VENICE

by Ferruccio Gard

MARCO-
AN IMMO

| MONDI DI UN IMMORTALE

ra gli immortali della storia
Fdell'umanité ci sono sicuramen-

te Marco Polo (1254-1324) e il
suo celeberrimo Il Milione.
A Palazzo Ducale gli e stata dedicata
“I mondi di Marco Polo. | viaggi di un
mercante veneziano del Duecento”,
una grandiosa mostra organizzata

SUMMER - FALL 2024
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nell’ambito delle iniziative promosse
dal Comune di Venezia e dal Comita-
to Nazionale per le Celebrazioni dei
700 anni della morte di Marco Polo,
presieduto dal Sindaco Luigi Brugna-
ro e realizzata con la collaborazione
speciale dell’Universita Ca’ Foscari
di Venezia e I'lstituto Italiano di
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Cultura di Shanghai.

Un progetto espositivo storico, che
ha ricevuto la Medaglia d’Oro dal
Presidente della Repubblica.

Vi sono esposti, sino al 29 settembre,
preziosi e bellissimi reperti prove-
nienti da tutto il mondo, compresi
musei di Armenia, Cina e Qatar.

La mostra, curata da Chiara Squar-
cina e Giovanni Curatola, si articola
in varie sezioni, a partire dall’illu-
strazione della realta cittadina e
mercantile veneziana nella prima
meta del Trecento e il ruolo del
viaggio nella cultura commerciale
veneta. Ampio lo spazio dedicato




alla cartografia e a quanto i racconti
e gli itinerari dei mercanti abbiano
influenzato questa scienza.

Obiettivo della mostra & |a ricostru-
zione della vita e dell’opera di Marco
Polo, i suoi oltre vent’anni di itinerari
con la famiglia e le sue scoperte in
localita lontane e fra popolazioni

cosi diverse per religioni e usanze,
ricorrendo, oltre alla cartografia,

a numerosi e bellissimi oggetti di
varie tipologie, con prevalenza di
porcellane, tessuti, metalli, monete
e manoscritti. Di notevole interesse
anche la sezione dedicata alla
straordinaria diffusione multilingue

del Milione e al “mito” di Marco Polo
fra Ottocento e Novecento.

Oltre 300 le opere espos